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Novità in bambole d’ogni grandezza — Assortimento giuocatoli di novità 
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immonimenti al. Governo 
ed'al:Popolo. 


I fatti cui ieri abbiamo accennato, 
ed altri ancora della stessa specie, 
nanno imposto ‘alla’ Stampa seria 
robbligo di parlare francamente, così 
al Governo comie ‘al ‘Popolo. E, tra i 
diarii che nobilmente adempirono a 
questo obbligo,.ci piace di ricordare 
l'Opinione èd il' Diritto. 

L'Opinione riccomanda al Governo 
d'indirizzare esso la politica sanitaria, 
vietando ai.Prefetti ed ai Sindaci di 

> esagerare ne' provvedimenti precau- 
zionali. Difatti, in qualche Provincia 
ed în parecchi’ Comuni, si esagerò 
sillattamente da, parere redivivo il 
medio evo. Ed il Governo, quando 
la raccomandazione veniva fatta, a- 
veva già a ‘que’ Prefetti e a que’ 
Sindaci trasmesso ordini péerentorii 
sull'argomento. 

Il Diritto, in un assennato articolo, 
lamenta, come pur noi lamentammo, 
che gl'Italiani siensi così di leggieri 
abbandonati alla paura; mentre per 
malatte, che pur mietono numerose 
vittime, non w'ha. chi si commova. E 
con parole, energiche esclama olferire 
noi oggi l'esempio di viltà alleata con 
la stottezza, .viltà e stoltezza destinate 
a renderci Judibrio del mondo ! 

La Libertà, il Popolo Romano, altri 
diari e nella Capitale e nelle Pro- 
vincie ripetono ‘questi concetti, ed 
eccitano ‘le popolazioni a darsi animo, 
anche perchè.il.- coraggio -è il mi- 
‘giore tra'î preservativi, e perchè in 
realtà questa” volta l'invasione cho- 
lerica in Italia, mentre altre volte 
fece stragi, è d’indole mite, e nella 
stessa Francia, dove cominciò, tende 
a diminuire, e a cessare. 

Ciò è comprovato dal Bollettino 
sanitario che ogni giorno dal Mini- 
stero dell'interno sì’ trasmette alla 
Slampa; anzi, confrontata la morta- 
lità per malattie comuni con quella 
dovuta al ‘cholera, scorgesi come 
quest'ultima sia minima, e dovuta 
poi, comè l’altro jeri a Napoli, a 
cause individuali. 

Considerata, dunque, la cifra della 
popolazione del: Regno; considerati i 
casi di cholera diffiisi sull’ampio ter- 
ritorio della penisola, e, tranne alla 
Spezia, a Busca ed a Napoli, sparsi 
qua e là senza che la malattia ab- 
bia progredito, tutto induce a rite- 
here che fra qualche settimana di 
cholera rion si parlerà più. Ed a 
conti fatti, si rileverà neppur para- 
gonabili gii effetti letali della. pre- 
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(seguito). 

«= Terno! — sclamò il giovane che 
'imetteva i birilli, volendo indicare 
tie il nostro. giuocatore ne aveva 
Mi colpiti tre, 
I lacchè alzò le spalle e si ritirò 
tome se quel colpo e |’ esclamazione 
che provocò non meritassero alcun 
filievo; e sul posto del combattimento 
S avanzò un cacciatore del re, in 
A grigia con. guernizioni verdi 
di Îl pittoresco berrettone, colla penna 
7 gallo, messo alla bula si quella 
SUa testa da spavaldo. Volò ratta la 
fallo, slanciata dal braccio suo ro- 
dini e caddero con forte strepito i 
— Sette! — risuonò ‘di bel nuovo 
Voce acuta del marchiere, 
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sente epidemia di confronto, per 
esempio, a quella da cui Udine venne 
colpita nel 4855. 

Secondo noî, le dure parole che 
oggi lanciano autorevoli, diarii, sono 
giuste all'indirizzo ‘delle popolazioni 
e di certi ‘Prefetti e Sindaci cui il 
troppo .zelo. impedì la retta perce- 
zione delle cose; ma riteniamo che 
il Ministero dell'Interno saprà, in 
ognì evento, giustificare i dati prov- 
vedimenti/ È noto, infatti, come il 
Ministero siasi attenuto ai pareri del 
Consiglio sanitario superiore, è noto 
come abbia consultato î Medici di 
maggior grido. Che poteva di più 
fare il Governo ? Ma se esistono an- 
cora dubbj tra gli scienziati circa 
l'efficacia di alcuni provvedimenti, 
come il Governo poteva togliere que' 
dubbj? Per esempio leggiamo oggi 
su un Giornale di Napoli una lettera 
dell’illustre prof. Semmola, che si 
dichiara incredulo alla virtù dei 
suffumigj. Eppure vengono adottati 
dai nostri Municipj specie all’arrivo 
dei treni delle Ferrovie, e sono a- 
dottati in Francia, ed alle Stazioni 
del prossimo confine austro-ungarico ! 

Insomma gli ammonimenti diretti 
dalla Stampa alle nostre popolazioni, 
perchè certe scene da medio evo ab- 
biano a cessare, sono savii, e, spe- 
riamolo, saranno ascoltati. Riguardo 
alle esagerate precauzioni di Prefetti 
e Sindaci, il Ministero ha ormai fatto 
sentire la sua voce che le disapprova. 
E circa all'indirizzo dell’ azione ‘del 
Governo in queste condizioni della 
salute pubblica, non è a dubitarsi 
che sarà inspirata ad unità di prin- 
cipii scientifici ed energica. 

Che se oggi la Stampa ha alzato 
la voce per dare ammonimerti al Go- 
verno e al Popolo, riteniamo che, su- 
bentrata la calma e scomparso ogni 
pericolo, il Ministero potrà giustili- 
care tutti i dati provvedimenti, e 
dimostrare a chi spetta la responsa- 
bilità di certi casi e di certi fatti 
che tanto commossero l’opinione pub- 
blica. 





Fallimento ? 


Milano, 3. Questa mattina correva 
per. Milano la voce che la notissima 
casa di spedizione dei fratelli Gon- 
drand fosse fallita. 

La citta sorpresa, e in preda alla 
più viva emozione. 





Affermasi che il console generale 
a Salonicco, recatosi a Costantinopoli 
per 1 istruttoria del processo contro 
quel Consolato, trovò pressochè in- 
fondate le accuse. 


ATI FEET E COLETTI RETI 


Il cacciatore si calcò il berretto 
sull’orecchio destro e stette immobile 
e fiero al suo posto come per vedere 
chi mai volesse ardire di tentar nuovo 
colpo, 

Allora ‘si fece avanti barcollando 
un giovanotto, che stava in prima 
fila. Il nero cappello di castoro col- 
l’aureo nastro, la giacca di velluto 
con lucenti svanziche d’argento in 
luogo di bottoni, ed i lucidi stivali 
che gli giungevano fino al ginocchio, 
lo palesavano come un ricco possi- 
dente deì dintorni. 

Indarno cercò il giovane nella sua 
verde borsa di cuoio alcune monete: 
neanche un quattrino vomitavano più 
le sue tasche; e forvo e senza ‘con- 
siglio stavasene egli di fronte ai 

rovocante cacciatore, che già ri- 
guardava come roba sua tutte le 
monete raccolte sul tavolino. 

In quel mentre, spingendo da una 
parte e dall’ altra, si fece avanti una 
bella servotta, dagli occhi neri e vi. 
vaci, dal sorriso malizioso, per riempir 
di nuovo i boccali vuotati, posti. quà 
e là sì rozzi tavoli, campest i I 
giovine villico, un. pò brillo si volse 





a lei: 


Prodezze slave, 


Narra il Corriere di Gorizia : 

Lunedì sì teneva'-fiera a Comen. 
Vi intervennero parecchi commer- 
cianti di qui, e se ne ritornavano in 
quella sera stessa verso le 7 iran- 
quillamente alla nostra città, sui carri 
dove erano pure le césse delle merci 
portate alla fiera. Secondo l' uso in- 
valso da qualche tempo in qua, tro- 
varono appostati sul loro cammino 
villici del Inogo che,:al solito, impo- 
sero loro di gridar Zivio, al che essì, 
per uscirne senza guai, aderivano. 
Ma ormai si dovrebbe avere imparato 
che tale concessione è, senza parlar 
d'altro, assurda ed inutile, mentre, 
sempre secondo il solito, dopo la 
domanda del Zivio, venne il gettito 
dei sassi contro i goriziani. 

Per due o tre carri il danno fu 
nullo, e le pietre non colpirono che 
i cassoni, ma finalmente uno di quei 
proiettili andò a ferive.alla testa una 
povera sarta di anni 16, a nome 
Maria B. e questa tornò a casa san- 
guinante e colla testa rotta. 

Uno di quelli che erano colla mal- 
capitata giovinetta ravvisò uno degli 
aggressori, e senza por tempo in 
mezzo sporse denunzia alla gendar- 
meria del luogo. 

Risparmiamo i commenti, perchè 
certi fatti sono anche troppo elo- 
quenti!! 








Cosia e Calducci furono condannati 
ad un aono. Saladini e Cecchini fu- 
rono assolti. 


“IL CHOLERA. 


Bollettino sanitario ufficiale 
Dalla meszunotte del 1 alla mezzanotte del 2. 


Provincia di Alessandria : Un caso 
seguito da morte nel monastero di 
Bormida. 

Provincia di Bergamo: Un caso ad 
Alzano Maggiore, Anteguate, Arcene, 
Fara d’ Adda, Fonda, Osio Sotto, 
Piazzabasso, San Pellegrino; due a 
Brignano; sei a Bergamo e Treviglio; 
in complesso otto morti. 

Provincia di Campobasso: Due 
casi a Tizzone, tre a Scappoli, cinque 
morti. 

Provincia di Caserta: A Teano un 
caso (un fuochista ferroviario pro- 
veniente da Napoli). 

Provincia di Cuneo: A Busca oito 
casì, tre morti; un caso a Chiusa- 
pesio, Montà, Tarantasca, Villafalletto, 
Beinete, due a Margarita, Mondovì, 
Brea, Piasco, Saluzzo, Villa San Co- 
stanzo; tre a Cutallo, Caneo; in 
complesso 17 morti, compresi quelli 
di Busca. 

Provincia di Genova: Spezia 14 
casi con 13 morti. Nelle frazioni 3 
casi, un morto; Sarzana due casi 
seguiti da morte. 

Provincia di Modena: Frassinaro 
tre casi. 

Provincia di Napoli: a Napoli, nel 
1° corrente, furono accertati 47 casì, 





ERIC IT IE IA IONI 


— Rosetta, prestami un prio di 
svanziche. Domani ti restituisco al- 
trettanti fiorini. 

La ragazza cacciò la mano nella 
tasca che le pendeva a lato, e parve 
disposta ad accondiscendere, ma un 
cenno del cacciatore le fermò il braccio. 
La sua mano rimase nella tasca; 
guardò sprezzante il giovane e gli 
disse: 

— Non ho quatrini per te, Beppe; 
dacchè domattina più non sapresti 
ciò che oggi hai detto. Va a casa, va 
a dormire; sarà meglio. 

Benchè ebbro, Beppe rizzò il capo 
e con voce malferma ed irosa rispose: 

— Come? Nor si vuol prestarmi 
un paio di svanziche perchè giuochi, 
a me, che ne ho già perdute un 
centinaio 2... Olà, bella Rosina!.., An=. 
diamo in collera stavolta!... Mandar- 
mi a casa?... Non sai che Beppe, finchè 
vive, non si lascia comandar da nes- 
suno9... E poi, ce n'è ancora delle 
svanziche |... È 

E in così-dire si strappò- uno dei 
bottoni della sua giacca di 
gettò la moneta sul mucchio del ta... 
volino dove stavano le. altre. s È 

— Obhe, marchiere, ai 















elluto el. 


: sparse. Pallido, 






così divisi : Sezione San Ferdinando 
5, San Giuseppe 4, Montecalvario 4, 
Avvocata 3, Vicaria 9, Mercato 12, 
Peudino 8, Porto 8. Dalla mezzanote 
de! 1 a quello del 2, casi 422, morti 
63 e 6 dei casi precedenti. Il prefetto 
ta però riserve sulla esattezza asso- 
luta di tali dati. Un caso a Caivano, 
Chiajano, Sant' Anastasio, questo se- 
guito da morte; due a San Giovanni 
Teduccio, un morto. up ° 

Provincia di Parma: Un caso a 
a Berceto, Cortile, Fontanellato, Fon- 
tevivo; cinque morti. 

Provincia di Torino: Tre casi a 
Vistrorio, due a Borgone, Fontaine-" 
more ; uno ad Alpignano, Caselletto,. 
Bottiglieralta, Lombriasco; novemorti. 

Esagerazioni? n 


Napoli, 3. 1 casi di cholera in 
città furono 400; le famiglie abban- 
donano senza denunziarli i morti e 
i malati. 

‘Brin è venuto subito a Napoli: 
l'on Mancini-ha dichiarato che vi 
resterà. # 

Notizie da altez fonti, 


Roma, 3. Brin e Grimaldi sono 
partiti stamane per Napoli muniti 
di un primo fondo di lire 20,000. 

Il Popolo Romano espone i prov- 
vedimenti adottati dal Governo per 
reprimere gli abusi ‘dei. Municipii, 
frenare i pregiudizii e le ribellioni 
popolari e attenuare gli effetti della 
calamità. Se parecchi Municipi, dice, 
vogliono isolarsi dal consorzio umano, 
cosa può farvi il Governo? Ag- 
giunge: Non è perciò necessaria 2 
Roma la presenza di Depretis. 

L’ Opinione invece, dopo esposti 
i doveri e le responsabilità del Go- 
verno e l autorità dell’ ufficio e della 
stampa, insiste pel '‘pronità’ ritorno. di. 
Depretis. ° 

Depretis inviò un telegramma al 
prefetto, di Napoli, chiedendo, anche 
a nome del Re, continue ed esatte 
notizie. 

A Barano, presso Ischia, si arrestò 
un mascalzone che eccitava la popo- 
lazione contro l’autorità, chiamandola 
avvelenatrice. 

Il prefetto di Salerno emise una 
ordinanza che dichiara si respinge- 
ranno i viaggiatori e le merci prove- 
nienti da Napoli. E enorme! 

Napoli, 3. I rappresentanti della 
stampa cittadiva riunitisi ieri decisero 
di pubblicare tre bollettini al giorno. 

Fino alle ultime ore della notte di 
ieri i casì verificatisi in città sono 
più di 160 con 62 morti. 

Dalla provincia pervennero poche 
denunzie. 

Il morbo ha colpito fino ad ara i 
quartieri bassi akitati dai poveri e 
che sono i meno puliti della città. 

Due casi si verificarono nella ca- 
serma dei Granili, uno a bordo della 
nave Ettore Fieramosca. 

Finora i quartieri di Chiaia e di $. 
Lorenzo non furono visitati dal morbo. 

Le condizioni dei quartieri colpiti 
sono gravissime. x 

In molte case i cadaveri deì cho- 
lerosi giacciono abbandonati : molti 


SI RIA ANZIO NE FOT 


mò egli — Beppe vuol riguadagnar 
le sue cento svanziche. — E lanciò 
la palla che si fermò senza nemmeno 
toccare i birilli. 

— Sacr..! — Digrignà Beppe e 
volse la sua faccia sconvolta verso îl 
cacciatore del re. — Voglio tentare 
ancora un colpo... Quanto per un al. 
tro colpo ?.., Ci metto tutte le monete 
della mia giacca!... 

Il cacciatore con freddo sguardo lo 
esaminò da capo a piedi. 

— Per quindici svanziche puoi fare 
un altro colpo... 

Beppe strappò ad uno ad uno i suoi 
bottoni, sì che due falde della 
giacca pendevano aperte lasciando 
scorgere appieno lo sparato della sua 
camicia di canapino; e gettò l'una 
dopo l’altra tutte le monete sul ta-' 
volino. 

— Cristol.. adesso vincerà 1... Lo 
vedrete !... 

Ma la fortuna non volle punto se- 
condarlo. Due colpi da lui tentati non 
sortirono miglior effetto ‘del primo. 

Con riso breve e ròco curvossi il 
enecintore a raccogliere le nioneté 
* disperato, | Be i 
mordeva fcattanto lelabbra, fissi 












(Abbonamento v0s'045) 





LETTERARIO 


a presso i tubreoni di Moregtovecchio, Piuzzu V. EH a Via Daniele! Manin i 
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infercai muoiono senza assialéhza 
perchè nessuno li vuole denunziare: 
Tuttavia le strade della città con-' 
servàno la loro animazione. ni 
Si vedono non pochi popolani maù 
giare pubblicamente melloni: e coco- 
merl. : 
Le autorità tutte prestano un 
zelantissima. 

“L'arcivescovo Sanfelice visità 
lazzaretti confortando i cholerosi., 
1 fuggiaschi non sono malti. , 
Le autorità mostrano inolta ene: 
I gia ima in generale sono dominate 
dall’ orgasmo. TI 

Spezia, 3. Dall' ultima’ mezzanotte 
fino alle nove di stasera non si eb- 
bero in città nuovi casi. Vi furono 
sette morti fra i' colpiti nei giorni 
‘ scorsi. SE Sa 
Questo sensibilissimo migliorament 
rianima molto la cittadinanza, . ‘* 
Si spera che il morbo abbia pres 

a scomparire completamente. È 
ò 2,000 
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Il Sindaco di Torino mand 
lire. 3 
Bergamo, 3: Nella frazione Fontana, 
vicino a Bergamo, tutta una famiglia 
è stata colpita dal morbo; morirono 
tre sorelle, il padre e un’ altra.bam-; 
bina trovansi in gravi condizioni. 
Napoli, 3. Mancini ha visitato st 
mane l'ospedale della Cannotchia: 
Brin e Grimaldi sono arrivati: fi 
rono ricevuti alla stazione dal Pri 
fetto e dalle autorità. I 
Acecompagnati dal Prefetto, dal 
Sindaco, da Dezerbi visitarono alcuné 
sezioni maggiormente colpite ‘dal 
morbo, ove furono ricevuti dai vice 
sindaci, a cui lasciarono 'somme d 
distribuirsi ai bisognosi. 90) 
Visitarono in ‘ogni sezione le. 
degli ultimi . colpiti : confortand 
‘ammalati, le famiglie ed ai. sup 
distribuendo largl Î soccorsì. È 
Domani continueranno le visiti 
nelle sezioni e negli ospedali. 

Si tratterranno tre o quattro giorni, 
La visita dei ministri, fece biona 
Ìmpressione. dna 

Napoli, 2. Le autorità meritano 'o-' 
gni elogio, Li 

Nelle vie più infette avvennero 
scene strazianti. BS 

Le femminuccie vanno in gir 
piangendo e limosinando ceri da ac- 
cendere alla Madonna. 

li uomini sono pallidi, tristà:. 
muti, la costernazione è grave, 

Roma, 3. La provincia e la. città 
di Roma sono ancora completamente 
immuni dal morbo. gta 

Napoli, 3. Tutte le sezioni. della. 
città, tranne due, sono infette. — 
La popolazione si mantiene calma; 
— i treni in partenza pon sono: più 
aftollati di fuggiaschi. î 

_Si teme sempre, malgrado la, vi: 
gilanza delle autorità, che parecchi 
casi siano occultati dalle - famiglie. 
Hl marinaio colpito a bordo del -.Fie 
ramosca migliora. © : 

Nelle caserme si è verificato qual; 
che altro caso, ' 

L'attività e l'energia spiegate da: 
comitati, dal municipio e dalla pre 


































guardando ì lucenti pezzi d’argento da' 
lui perduti. * î È 

— Alt! — risuonò in quel mentre' © 
una voce ardita; ed un giovane pa 
lafceniere, biondo e gentile, con sti. 
vali gialli guerniti in rosso, bianchi 
calzoni, giubba dî panno grigio guer- 
nita d'argento, e corpetto bianco ot- ' 
lato în rosso, si spinse in fuori tra: 
la folla. — O che? non vi vergo: 
gnate a rubare ì danari ad uno che 
passò l’intero giorno nel bere e non 
sa più distinguere una palla ‘da una; 
rapa ?... Se avete un po’ di cosci 
lasciate che subentri io a Beppe; 

















quest’ ultimo il suo difensore; 
— Ho vinto e non misenio piùvoglia 
di giuocare! sclamò il cacciatore. 
* Il palafreniero piantossi::dav 
lui e la fissò provocant } : 
— Dunque, con uno éhe-‘non-ha: 
fumi per la,.testa non: volete “arri 
schiarvi, nerd. 
«E ciò dicendo, ‘il palafreniero ‘get- 
‘tava alcune banconote_ al suòì 
v 
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fettura potranno — sperasi -—- scon- 
giurare una maggiore dillusione del 
morbo. 

; Fra i casì d’ oggi, sei sono avve- 
uuti alle carceri di S. Francesco. 

I ininistri Brin e Grimaldi porta- 
ronò un primo sussidio di 20 mila lire. 

Tuiti i giornali constatano che la 
visita fatta dai ministri ha prodotto 
eccellente impressione nella cittadi- 
i nanza. 

#: Anche il ministro Magliani sì re- 
cherà a Napoli. 

Alia nostra stazione si negano i 
biglietti per la linea di Salerno o si 
danno senza garantire l’arrivo. 

Il Banco di Napoli diede 60 miia 
‘lite per l'ospedale dei cholerosi. 

Un macchinista morto di cholera. 


+ Teano, 2. Alle nove di ieri sera il 
‘macchinista di riserva, fermo alla 
stazione di Teano, fu colpito da cho- 
léra e verso le tre ani. spirava. 


Ju Franci. 


Parigi, 3. Nel piccolissimo casale 
di Puits-de Bon che avrà un cento- 
trenta abitanti, a quaranta leghe da 
Parigi, in pochi giorni morirono quat- 
tordici persone con sintomi del cho- 
lera ed alcuni casi furono pressochè 
‘ fulminanti. Il professore Bert sì con- 
dusse colà per fare un'inchiesta e 
eonstatò che l epidemia indubitata- 
mente era prodotta dai pozzi putridi. 

Marsiglia, 2. Ieri cinque decessi 
‘di cholera. 

Parigi, 3. Ieri cinque decessi nel- 
*I'Herault, uno nel Gard, uno nel- 
l'Aude, quattordici nei Pirenei ovien- 
‘tali e tre a Tolone. 

“81 cholera in Spagun. 


— Telegrammi da Madrid recano: 

Il panico prodotto dal cholera 
nella provincia di Alicante (posta fra 
le. provincie di Valenza, Murcia ed 
» jl Mediteranneo, cap. Alicante sul 
‘mare) è veramente inaudito, Si sti- 
‘’.gmatizza quel governatore che lo 
‘‘Tenne segreto parecchi giorni. 
«i» A Novelda (città di 8,000 abitanti) 
‘‘si ebbero in una settimana 52 casi 
i e 18 morti; ad Elche, ad Alicante, 
a Manovar ì casì furono parecchi. Si 
attribuisce l'importazione del morbo 
ad‘una famiglia di 5 persone prove- 
nienti dall' Algeria e venuta ad Ali 
cante passando per Marsiglia. Mori- 
rono-alcuni membri della famiglia 
‘be diede ospitalità a queile cinque 
‘persone, le quali invece godono tutte 
perfetta salute. 
“ Si circondò la provincia di un 
ordone sanitario. 








































































“© Un procuratore del Ke 
‘impazzito per paura del cholera. 


. Roma, 8, Ieri sera nel treno da 
‘’Tivoli a Roma accadde una scena 
strana e commovente. 

In un vagone di prima classe tro- 
vavasi la moglie e il figlio dell'ex 
ministro Baccelli, nonchè parecchi 
signori. 

Uno di questi, avvicinatosi improv- 
*‘visamente alla signora Baccelli, le 
. disse: 

— Amor mio, come sei adorabile! 
Accanto a te il cholera non mi spa- 
venta più! Tu sola puoi infondermi 
coraggio e rendermi felice ! 

La signora Baccelli, spaventata, sì 
titicò nella parte opposta del vagone. 

Il figlio del Baccelli e gli altri 
viaggiatori si slanciarono contro lo 
sconosciuto e Io afferrarono. 

Ne nacque una fiera collutazione. 

Colui gridava : 

— Lasciatemi! Non vengo da Na- 
‘poli! Non sono infetto! 

Giunto il treno alla stazione, lu 
‘sconosciuto fuggiva rapidamente. 

Inseguito, fu preso, ma apponendo 
una: feroce resistenza, gli furono le- 
gate ‘mani e piedi. 

Condotto in questura e perquisito, 
‘fu riconosciuto per il cav. Bidetti 
‘avv. Leopoldo, nativo di Caserta. 

Occupa il posto di procuratore del 
Re a Campobasso — e da Campo- 
basso si assentò appena seppe che 
era scoppiato il cholera a Napoli. 

Le notizie da Napoli gli fecero tale 
impressione che il cervello gli diede 
volta. 

Chiamato un medico, fu constatato 
il temporaneo iurbamento, nelle sue 
fucoltà mentali. Ea) 

Sn que: a accorsero i sostituti 
+ procuratori Cavalli e Cioflì, amici del 
‘disgraziato, i quali ottennero di poter 
«condurre seco il povero Bidetti. 

_ 

(31 Papa concesse i cibi grassi nel 
‘venerdì e sabato agli abitanti di Napoli. 



















Vienna, 8. Lunedì si è quì suici- 
‘data la coppia Giulio Ott ed Olga 
Deller. 
Le eee e N” 
°°° Wizza3, Bruesto Nitiski. polaccodi ragguar- 
devole e fncoltosa famiglia, si euicido ieri nel- 
’ albergo del viale della stazione, assendoni ro= 
giunto Gila bisca di Montscarlo. 











NOTIZIE ITALIANE 


JRoma, Fu sospesa la commemo- 
razione del 20 settembre. 

Torino, 1! capitano Bove ha e- 
sposto a’ suoi amici il progetto di 
una colonia. italiana a Rosario Santa 
Fè nell'America del sud, su terreni 
anticamente posseduti da missionari. 


Nillano, Si ebbe ierl’ altro di 
sera un grave incendio alla Cascina 
Longhignana. 36,000 lire di danno. 


.reviso. Isolina Irene d'anni 
61, da dieci anni donna di servizio 
nei collegio Donadi, sorda, fu travolta 
sotto un carro. È in fin di vita. 

— Il Sindaco pubblicò una grida 
per regolamentare l'introduzione e 
il transito degli stracci nel comune 
di Treviso. 


sx 


SOTIZIE ESTERE 


Russia. Risulta che la causa che 
spinse Maria Kaljoschnaja a tentare 
dì assassinare il colonne}lo Katansky 
ad Odessa, fu il desiderio di vendi- 
care il proprio fratello, condannato 
ai lavori forzati a vita, come membro 
del partito rivoluzionario. 

— Negli ultimi tumulti anti-semi- 
tici, avvenuti nel villaggio di Dub- 
Rovitza presso Kovno, la plebaglia 
saccheggiò 20 case e 12 botteghe. 
Molti ebrei furono feriti ed una donna 
rimase uccisa. 








Livorno, 2. Un piroscafo inglese 
che usciva dal nostro porto investì 
alla punta di levante uno. schooner 
greco carico di grano, mentre veniva 
rimorchiato dal vaporino di Sgarallino. 

Lo schooner colò a fondo. 

Nonavvenne però nessuna disgrazia. 


- © Btorielle @ Estate 


TH primo bacio. 


Camilla era una dell'attrice di 20 avai, bru- 
na, con degli occhi azzurri in cui nuotuva tutta 
la malizia e lo spirito di vuoa romana puro 
sangue. 

Nei teatri di provincia brillava du stella di 
prim'ordine, riempiendo oga: sera il teatro di 
mmmiratori sinceri, e la cassetta dell'impresa 
rio di quattrini, 

Lei e Giorsnni erano i beniamini della com- 
pagnia, l'una perchè co” suoi meriti procurava 
l'agiatezza ai colleghi, l'altro perche il p ù ser- 
vizievole, Sicuro, Giovanni era indubbiamente 
il più brutto. 

Piccolo fino a rasentare il ridicolo, cou wua 
testa smisurata, fo sguardo losco e le gambe 
— come dicono a Firenze — a balestruzze, a- 
veva scelta Ja carriera del teatro col profondo 
convincimento di obbedire ad una vocazione. 

1) suo sogno era di poter rappresentare qual 
che giorno — fusse pure lontino — una pri. 
ma parto qualunque, e nell'attesa, per nor ino- 
rire di fume, si rassegnava alla nodestissima 
di servitore di scena... € poco a poco, a forza 
di vederlo sempre in quella purte, anche i suoi 
colleghi finirono a considerarlo per un servo, 
davvero, 

E il buon Giuvanui, che bruciava dal deaide- 
no di fursi una posizione, s‘affrettava ad ob- 
bedire « tutti gli ordini da qualunque parte 
venissero 3 

— Giovanni, gli diceva uno — cammi u pi 
gliare del tabacco. 

— Giovanni, di' che mi portino una tazza di 
birra. 

— Giovanni, iesami le scarpe! 

E se talvulta finiva col brontolare, si sapeva 
bene il mezzo buono onde poter abusare della 
sua ingenuità. 

Gli si diceva: 

— Sei Giovanni, è ammalato Riccardo: se ci 
fui questo piacere, stassera faremo in modo che 
il direttore taffidi la sua parte. 

E lui s'affrettava, e si sarebbe all'occorrenza 
futto in quattro, pur di accontentarli. 

. 























Une sera, mentre Camilla era in camerino 
intenta alla eua toilette, si bussò lievemente 
alla porta. 

— Avaati, 

L'uscio s'apersa e Giovauni s'avanzò pallido, 
cogli occhi rossi, la mani agitate, consulso nel 


riso. 
Signora Camilla, mormorò con una voce 





sei tu Giovanni, Cos'hai di 
è... che sono innamorato pi 
Camilia si volse bruscamente. Ten 

inano un piccolo specchio, uell'altra il piumino 

della cipria; l’aceappatoio leggero, quazi tra- 
sparente, che l'avrolgeva, in questo movimento 
improvviso fe cadde di dosso, mettendo a nudo 
le sue magnifiche spalle bianche come il latte 

e ie piccole fossette dei suoi gomiti. Così era 

davvero seducente 

A tutta prima ella osservò Giovanni con aria 
smarrita, forse nella tema di una riolenza, poi, 
d'uo tratto si mise a ridere pazzamente. 

A quello scoppio di risa clamoroso, il primo 
attore che si trovava nei camerino contiguo, 
bussò colle nocche. della mano contro la parete 
divisoria rccompagnando il gesto con un: 

— Camilla che c'è? 

— AU4... non la sapete la granéo novità,» 
Giovanni s'è innamorato di... me... 

La notizia in un attimo si diffuse. Le porte 
dei camerini si spalanesrono è gli attori, alla 
lor volta, ne fucerano le più grasse risate. 

Giovanni, imuiohile, di tutto ciò non com- 
prendeva, non sedeva nulla, , 

Certo quelle risate non potevano essere dirette 
a Jui. 

figli amava e in ciò una vi è niente da ri 
dere, poichè quando si ama, si noffre, e degli 
infelici non v'è nessuno che si pigli giuoco. Put- 
tavia, Vattenzione colla quale egli riguardava 

Camilla, finì per perstaderto della realtà di quan- 

fo succedeva; Allora, vinto dalia pauia del ridi- 

colo, tentò salvarsi. 

Troppo tardi. I colleghi gli si erano atretti 
d'intorno cantando: 

Giovanni è innamorato... 
“ Giovanni e innamorato, 
A quel'bageguo; il direttore corse anl palco 
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aconico per scoprire In causa delta scandali 
alle sue Riuatò imoattanizo il coro rispose: * 
Giovanni... è Giovanni... "+ * : 
— Ah, è Giovanni!... Ebbene, cisqua franchi 
di rivalta! - ie 
— E lo mandi:via giacché c'a — uggiluve Ca- 
milla — tunto non può essore che ubbriaco. 








ve 

Passarono cinque masi: una seru si rappresen= 
tava Odette di Surdou. _ 

D'improvviso, proprio alla fine’ del sccomle 
atto, ni grido sinistro echeggiò per il teatro... 

— N fuoco... il fuoco... 

Eva vero, L'ultimo scenario, quello di sfoudo, 
troppo vicino ad alcune lampade, era investito 
dallo fiamme, , 

In un momento, gli spettatori furono is pied 
rovesciandosi con impeto verso l'uscita; gli ar- 
tisti, dal canto loro, ne îmitarono lesampio, così 
cho, tra minuti dopo, tutti erano in salvo con- 
templando le fiamme che gia si sprigionavano 
în vortici immensi dalle finestre, senza pensare 
ai modo di apegnerle poichè, essendo in legno, 
ugni tentativo sarebbe riuscito vano. 

D'un tratto, un grido lugubre feco fromere 
gli astanti. 

— La mia bambina, d’ovè la mia bambina? 
gridava la vestiarista contorcendosi nelle con. 
vulsioni della disperazione. 

Nella fretta dol fuggire la poveretta l'aveva 
dimenticato nello spogliatoio. 

Come satrarloP... 

Nossuno osava dare un consiglio, spaventato 
da quel grau dolore di madre e dall'ideu del 
tervibilo supplizio che aspettava quella povera 
cresturina. 

E poi il vasto edifizio uon era più che una 
fornace, como entrarvi? 

Fu allora che sì vide un uomo avanzarsi tran» 
quillamente verso la porta da cui sortivano più 
densi e neri i turbinì di fumo, interrotti 
da lingue di fuoco, e quell’ uomo era Giovanni 
che mormorava fra ì denti: — Ebbene vi andrò 
10; che me no importa della vital... 





Che cinque minuti di angoscia opprimenti fu- 
rono quelli La. folia pareva schiacciata da un 
peso, Regnava un silenzio come di camposanto. 
Non si udivano che i singhiozzi della madre e 
le parole ognor più deboli: 

— La mia bambina!,... la mia bambina!... 

Finàlmente; a una finestra della terza galleria, 
apparve una forma umana, che con voss rauca 
gridò: 

— Una scala. 

La scala fusubito pronta e Giorauui, mostrata 
alla folla la bambina, discese lentamente i gra- 
dini onde non svegliarla, poichè l'aveva trovata 
su di una sedia addormentata. 








La madre puzza di gioia si serra al seno lu 
sua creatura, coprendoia di baci, e la gente a 
serravsele attorno, ricolmando let di congratu- 
Jazioni, il bambino di carezze, intauto che gli 
ultimi resti del teatro cudono con immenso rumore. 

Selo, in un caatuecio, Giovanni contempla 
quella scena senza nuuovere parola, medicandosi 
alla meglio le molte scottature. 

Ma una bianca creatura in quel momento si 
ricordò di iui; Camulla gli s'avviemò e buttan- 
dogli al collo le braceta, che gli piacevano taato: 

— Come sei buono Giovanoni — gli susurrò 
— coma ti surò riconoscanta per tutta la vita 
— come ti voglio bene — & piangendo dirotta- 
mente dalla gioia; glì did un luogo bacio, 

il primo bacio di donna pes il povera Giovduni. 

À {Dal Cu/fè) 











italia e Francia. 


Parigî, 3. Quasi tutti î giornali di 
questa capitale banno telegrammi da 
Tunisi, presso a poco ngueli al pre 
sente: 

«IL console generale d’ Italia ha 
resentate ieri le sue credenziali al 
ey,chelo ha ricevuto in formasolenne. 

< Cambon, nella sua qualità di mi- 
nistro degli affari esteri era presente. 

« La più grande cordialità esiste 
nei rapporti della Residenza francese 
col Consolato italiano. 

« I vecchi rancori sono spariti. Rey- 
baudi, il vecchio console, è partito 
der Damas, sua nuova residenza. » 


CRONACA. PROVINCIALE 


Concerto în Tricesimo. Ab 
biamo avuto notizia che la festa mu- 
sicale tenutasi în Tricesimo domenica 
p. p. è riuscita brillante per la per- 
fetta ed applaudita esecuzione dello 
svariato programma, e per il concorso 
di uno scelto pubblico ; e ta Società 
operaia a cui intero beneficio fù data, 
va riconoscente di un non tenue ri- 
cavo che accresce il suo fondo. 

In una parola può dirsi col pub- 
blico soddisfattissimo : fu una bella e 
proficua serata. 


Eamnerali. Pordenone, 3 seitem- 
bre. Vengo ora da Porcia. Imponenti 
riescirono i funerali ul compianto 
Dott. Arturo Zille. 

Il comm. Prefetto, impedito, era 
rappresentato dall’ egregio R. Com- 
missario cav. Abeli; la Deputazione 
Provinciale dai signori cav. marchese 
Fabio Mangilli, cav. Marzin ed il 
nob. Gustavo Monti. 

Il Consiglio Provinciale era rap- 
presentato dal Cav. Giorgio Galvani 
e dal cav. Francesco Varisco. 

Le Giunte Municipali di Pordenone, 
Porcia, Fontanafredda ci erano tuite 
e così la Sccietà operaia con ban- 
diera e molti membri; c' erano rap- 
presentanze degli Stabilimenti indu- 
striali; e quello di ‘Torre inviava 
anche la Banda. Il Signor cav. 
E. Wepfer valle personalmente assi- 
stere al mesto corteo, 

Facevano seguito moltissimi amici 
dell’ Estinto, e parecchie centinaia 
di persone, e dal loro contegno si 
comprendeva quanto erano alfezio-. 
nati al povero Zille. > i 








1} signor Giacomo ‘Bonin rappre. 
‘ sentava pure la Pula del Friuli è 
‘la Pastorizia del Veneto. - ; 

Dopo le cerimonie di Chiesa, par- 
lavono sulla bara il cav. Bagnoli pel 
Municipio di Porcia, il. cav. Marzià 
pella Provincia, ed il Dott. Gustuvo 
Monti pegli ‘amici. x 
|. AI Cimitero disse sentite parole il 
Molto Rev. Arciprete Carlia, di 


Maniaco irreperibile. Da tre 
giorni manca, senza che se no possa 
aver traccia, certo Protasio Gori di 
Nimis, d’anni 80, maniaco, d'alta 
robusta corporatura, gibboso e pro- 
babilmente în maniche di camicia. 

Chi ne potesse aver notizia od of 
frire qualche indicazione è progato: di 
darne avviso immediato o al fievano 
o al Municipio di Nîmis, Ogni spesa 
sarà rifusa. 

Ferimento. A Cravero, comune 
di S. Leonardo, nella osteria di certo 
Predan, l’altra notte vennero ‘a di- 
verbio certi Chiabai Antonio e Sibna 
Matteo. Minacciavano già di passare 
a vie di fatto tra di loro, quando 
sopraggiunse certo Predan Antonio, 
al quale non parve vero che gli si 
prestasse così propizia |’ occasione 
per vendicarsi del Sibau per certé 
offese fra loro due pendenti; il Pre- 
dan sì scagliò quindi sul Sibau e gli 
menò una terribile ferita al costato 
sinistro dandosi quindi alla fuga, 
senza lasciar traccia della propria 
direzione. ‘ 

Per guarire, al ferito occorreranno 
venti. giorni, seppure non sopraggiun- 
gono complicazioni, 








GRONACA CITTADINA 


Consiglio provinciale. La 
nostra relazione sulla seduta del Con- 
siglio provinciale 11 agosto si chiu- 
deva annotando che la sessione sa- 
rebbe continuata nel 15 settembre. 
Ora, a quanto udiamo, questa po- 
trebbe venire prorogata. 4 

Ad ogni modo sappiamo che il Re- 
latore pel Resoconto morale, cav. 
Marzin, presentò alla "Deputazione il 
suo lavoro, che venna licenziato per, 
la stampa. . 

Appena ne avremo sott'occhio un 
escinplare, imprenderemo a-parlarnò; 
dacchè il Resoconto morale contiene 
tutti i dati e le spiegazioni, di cui si 
ha vopo per conoscere e giudicare 
l'andamento dell’ amministrazione 
della Provincia. 


Atti. 
della Dep. prov. del Friuli, 


Seduta del giorno 1 settembre. 


— In esecuzione alla deliberazione 
14 agosto p. p. del Consiglio provin- 
ciale la Deputazione partecipò al sig. 
Billia comm. avv. Paolo la di Lui 
nomina a Delegato della Proviricia a 
formar parte dell’ Amministrazione 
dell’ Istituto Sabattini in Pozzuolo 
pel biennio 1884-1885, 

Autorizzò a favore .dei Comuni e 
ditte sottoindicate i pagamenti ché 
seguono, cioè: o»; ini 

— Ai Comuni, di Tarcento e Tri.; 
vignano ed alta Presidenza della Con- 
gregazione di Carità di Udine 384,15 
L. in rimborso dei sussidi - anticipati, 
a maniaci cronici ed innocui in cura 
presso le famiglie nell’ anno in corso; 

Agli Esattori Consorziali di Palma- 
nova e Tarcento di L. 108,48 quale. 
rifusione di partite di sovraimposta 
Provinciale discaricata a ‘favore di 
diverse ditte. È du 

Furono inoltre trattati altri N. 44 
affari; dei quali N. 8 di ordinaria 
amministrazione della Provincia; N. 
33 di tutela dei Comuni; N. 3 d’in- 
teresse delle Opere Pie; in complesso 
N. 47. 

Il Deputato Prov. 









Pros Il Segretario-Capo 
F. Mangilli. Sebenico. 


Bionumento a Garibaldi 
Riunione del Comitato, Stussera, in 
Sala Ajace, alle ore 7 12 ba luogo 
la riunione del Comitato delle feste 
pubbliche date il 10 e 18 agosto de- 
corso, nonchè dei signori aggregati 
al Comitato per le feste suddette. 

Agl’intervenuti, dopo la lettura del 
Resoconto e comunicazioni della Pre- 
sidenza, verrà consegnata una copia 
in fascicoletto del resoconto stesso. 


Ciò che è toccato ad un 
guardiafreni ferroviarie per 
essersi addormentato, Il fatto 
sarebbe avvenuto a Venezia; ma il 
protagonista abita in Udine, via 
Ronchi, ed è certo Bennatelli. Egli 
era ieri a Venezia e vi si addormentò; 
non sappiamo dove. Allo svegliarsi, 
trovossi alleggerito del portafogli e 
delì' orologio. pepe, 

E nostri artisti, La Romilda 
Pantaleoni, a Torino, nel Faust fu 
insuperabile e applaudita: frenetica- 
mente. 














| tenuta ‘nel modo più 





Letteratura nuziale! i, 
Jebrare le nozze De Chantal-Braidy 
si pubblicarono: Versi e Prose, 

Ciascuno con un Sonetto concorsery 
ad esprimere ila loro esultanza, dy 

| Venezia i sighori Carlo Donati £ 
Pier-Luigi:-Zunnini; da S. Vito.il 
signor A. ". con due strofe alfet 
ctuose; un cugino, da Padova; dedieà 
la versione di alture Odi d'Orazio 
lavoro del fratello dello Sposo; un 
cugino della Sposa, “il-nob. Umberto 
Caratti, in versi sciolti Je disse cose 
assai gentili; al padee della Sposa 
il signor Picwo Rubini in une let- 
tera inviava schiette congratulazioni - 
o sotto la forma di, un sonetto espresse 
le suo il cav. Silvio Mazzi! 0" 

Ma un vero gioiello . letterario of 
foviva alla Sposa ‘lo’ ziò cav. France 
sco Braida, e glielo offeriva con molta 
grazia, Esso è un brano d'un Rae 
conto inedito di Caterina. Percoto, 

E. con quanto piacere l'abbiamo 
lotto! Dopo tanti. anni da che non 
ci accadde di sivere sott'occhio serti. 
.ture dell’illistre donna, quelle poche 
pagine così -semplici, così schiette, 
così vere, si ridestarono la memorig 
del piacere provato. alla ; prima let- 
tura degli altri suoi Racconti che le 
assicurarono bella fama. Ci auguriama 
ch'ella abbia a dare termine al Hac- 
corto, da cui' è tolto questo brano, 
poichè pur «troppo ‘oggi l’Iralia ha 
pochi scrittori, i quali sappiano nar- 
rare e descrivere come, la friulana 
contessa Caterina Peticoto, 

La gentilissima ‘Sposa serberà tra 
le sue cose più care-questo elegan- 
tissimo fascicoletto,. »e;.vi rileggerà 
sovente le parole affettuose del do- 
natore che richiamano con soavità 
di sentimento domestiche imnemorie. 

i £ una lettera-indivizza ‘alla Sposa 
P. A. Cicuto, l’Arciprete: di Bagna 
rola dove la famiglia Braida possede 
una villa. Con quel sua fare. arguto, 








con quella gajezza che cela la pro-' 


fondità della ‘dottrina, il Cicuto, da 
buon Piovano, discorie di molte cose, 
che mettono capo a‘questo principio: 
cali'ordine naturale corre. parallelo 
e a pieno rispondente, benchè più 
alto, un ordine sopranaturale. » 
, Bravo; signor Arcipréte. Lei sa che 
la Sposa e’ la Famiglia e quanti la 
conoscono, le voglion bene, £' noi Le 
diremo ché la sua’ lettera contiene 
ottime verità, e dette come si devono 
diro, e si assicuri, chè niuno sentì 
nella sua leticra fanfo di Catechismo 
in mezzo all'allegràa delle’ Nozze. 
soli glrt  fest pate 
Provvedimenti al confine, 
“ ‘Come abbiamo: annunziato ieri, il 
ministero austriaco dell’interno ha 
preso, in base alle proposte fattegli 
dal Consiglio supremo di ‘sanità nell 
sua seduta del 25 agosto, una'serie 
di provvedimenti. - i 
Anzitutto, la Direzione , generale 
delle ferrovie austriache dello Stato 
e il Consiglio d’amministrazione della 
compagnia Meridionale hanno rice 
vuto. l'ordine che ‘la comunicazione 
diretta dei .cavrozzoni. di ‘passeggieri 
da e, per l’Italia sia sospese sul mo- 
mento e che alla stazione di confine 
sia attivato'uno scambio di carrozzoni 
dèi treni di passeggieri ‘alle stazioni 











di Cormons e di ‘Ala. dalla!Meridio- - 


nale e.alla stazione. .di Pontebba dalla 
Redolfiana; che inoltre i carrozzoni 
dì persone ‘che ritornano dall' Italia, 
dai ‘treni'di questefetrovie sinora in 
corsoj«sieno' ‘esclusi dal‘ movimento, 
sinoa: taùto ‘che non:sieno stati sot- 
toposti ad una, radicale; disinfezione, 
e che la revisione medica ordinata a 
queste’ stazioni di’ confine sia man- 
esatto e più 
perfetto. . 


Mercato delle frutta. Con 
piacere ieri leggemmo. nel Giornale 
di Udine alcune proposte intorno a 
questo mercato. Tali proposte con- 
suonano per l'appunto con quanto il 
queste colonne scriveva il nostre 
redattore commerciale ancora, il 1 
giugno’ 1882, è che hoi prascriviamo 
qui sotto, non per intero, mancandoci 
lo spazio. ° 

Del resto, l'idea ci pare ottima anche 
dal lato che questo 'inercato potra 
(come vorrebbe averlo il. nostro re- 
dattore) facendo di esso un centro d’ap- 
provigionamento anche per la esporta 
zione, diventare un grande incentivo 
per spingere con più interessamento 
il nostro agricoltore alla frutticultura. 

I interessante parte che prende 
economicamente nell'industria agraria 
la frutticultura, fu più. volte segna 
lata nelle nostre Riviste commerciali 

Ecco ciò che soriveva il’ nostro 
redattore: v 

« Îl mercato delle frutta ‘viene dop0 
il granario. A_ pochi forse è dato 00° 
‘noscere quale importanza esso, P°: 
trebbe presentare, 6. per ciò 108 
lascia trascurato. o 

« Tanto poco è conasdiuto questo 
mercato, altrettanto; è noto iifavoro 
che godono Je nostre frutta all'estero: 
Ora, . gli specùlatori 









stranieri ch°- 
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vengono 2 fare affari di questi ge 
neri preferiscono per tante ragioni 
che non vogliamo dire, o rivogliersi 
in altra piazza oppure battere, la 
campagna e, con grave dispendio, 
trattare gli affari sopra luogo. 

Questonon succederebbe certamente 
so all’ attuale amalgamento di impor. 
tatori € rivenduglioli di piazza ve- 
nisse sostituita una logica distinzione, 
separandoli, riescendo ciò di comuno 
loro vantaggio; «avvegnachè talvolta, 
mancando chi acquisti il genere, gli 
importatori stessi si mettono a vendere 
al minuto sul medsimo mercato come 
i iivenduglioli locali, con danno di 
questi ultimi che iufine pagano le 


tasse. 
Stabilito adunque un mercato a 
parte per gli importatori, detto al- 
l’ingrocso, in qualche punto della 
città (e la piazza Venerio si preste- 
rebbe immensamente) con Regola- 
mento pressochè eguale al proposto 
pei grani; creata anche per le frutta 
Ja regolare metida, si avrebbe d’ un 
colpo dato splendida vita ad un mer- 
cato importante ' che, lasciato nella 
presente condizione, viene destinato 
a morire 0 per lo meno a trascinare 
una vita tisica. 
N bollettino dell’ Associazione 
Agraria Friulana N. 16. contiene ; 
Associazione agraria Friulana — Seduta con- 
vigliare ord'naria — Sollecitudini del Governo 
inifavoro della viticoltura (Grimaldi) — Con- 
lfiione sanitavia del bestinme in Friuli (T. Zam- 
pelli) — Servizio di sorveglianza per le malat- 
tie della vite (F. Viglietto) — Viticoltura (FP. 
Viglietto) — Notizie da poderi ed aziends della 
Provincia — Podere d'istruzione del r. Istituto 
fecpico di Udine — Domande e risposte — Nuo- 
vo domande (D. Z.) — Fra libri o giornali — 
Bravi alpinisti (F. Viglietto) — Notizie com- 
merciali (C. Kechler) — Notizie vario — 0s- 
servazioni moteorologich:. 
Club operaio. Nella riunione 
di iersera, in vista delle notizie sa- 
nitarie del regno, si è deciso di pro- 
trarre di altrì otto giorni la partenza 
dei soci per Torino; quindi si effet- 
tuerebbe il 28 settembre corr: anzi- 
chè il 20. Se poi nel frattempo il 
cholera avesse a diffondersi maggior- 
mente, anzichè cessare, la gita a 
Torino de’ nostri operai potrebbe 
anche venir sospesa. 


Congregazione di carità 
di Udine, Statistica di beneficenza 








el mese di agosto 1884. 
ussidi da Î 1 a 1 5 n. 908 
"on » » 6 » ».10 » 92 
» » 041 » 045 » 11 
» » » 16 » »20 » 2 
» » »2'» » 95 » 1 
» 026» »30 » 3 
» » 0:31 » »40 » — 
Totale n. 417 


per lire 2173.50. 

Mesi antecedenti. 

Gennaio 1. 2035 per n. 389 sussidiati 
419 


Febb. » 2229 » » 
Marzo » 2119 n » 44 » 
Aprile » 2121 » » 409 » 
Maggio » 2158 » » 44 » 
Giugno » 2104 » » 414 » 
Luglio » 2079 » » 408 » 


Inoltre a tutto agosto la Congre- 
gazione aveva a proprio carico nei 
varii Istituti della città n. 32 indi- 
vidui e cioè : 

Allo Derelitte n. 8, Renati.n. 4, 
Ricovero n. 7, Tomadini 13. Totale 
num. 32. 

Le prodezze di un ubbria- 
co, Ebbe il suo ‘da’ fare îl Vigile 
Morselli con certo Plai Giacomo, 
d'aoni 32, abitante in via Villalta al 
Y. 31 ed ‘ivi esercente un, botteghino 
di liquori, 11 Vigile se ne andava a 
cosa sua, quando in piazza S. Gia- 
como fu fermato da un signore che 
gli disse: Venga, venga con me: c'è 
un individuo che si finge ammalato, 
ma che viceversa poi deve aver al- 
rato il gomito più del dovere: biso- 
gra acquietarlo e condurlo a casa. 

ll Vigile seguì quel signore, e sul 
ponte che conduce alla trattoria della 
Terrazza, vide il suddetto Piai che, 
sconciamente ubbriaco, si dibatteva 
come un pazzo e gridava l'ira di Dio 
alle persone che gli stavano d'attorno 
€ cercavano tranquillarlo, Non ap- 
Pena adocchiò il Vigile che, ricono- 
seiutolo, gli si slanciò addosso ed 
afferratolo per lo stomaco, gridò : 

u sei dei nostri, voglio andar a casa, 
da te mi lascierò condurre. Bene, 
tene, disse il Vigile, non facciamo 
Scenaie, andiamo. 

© si mossero per via Zanon. 
fontana Pecile, stavano attingendo 

icqua delle servotte: — Brutte p.... 

— cominciò l’ubbiaco a gridare — e 

giù una litania di parolaccie all’in- 

divizzo di quelle malcapitate. Più in 

È s'imbatterono in due giovanotti 

del Collegio militare. Il Plai, sciol 

tosì dalle strette del Vigile, si av- 

Kentò loro contro e giù una serqua 

i fgni ai due giovani che se n'an- 

"urano tranquillamente pei fatti loro. 

_Vessi non reagirono, e chiamarono 

fesponsabile il Vigile di quegli atti 

Maneschi. — Ma cari signori, osservò 


Alla 


il Morselli, non credono che. ho il 
mio da fare con questo bestione. Ca- 
piranno bene, un ubbriaco non ra- 
gione. —* ; 

Ciò detto, afferrò a sua volta per 
lo stomaco il Piai, e: Caro mio, gli 
disse, poichè sono . queste le ‘tue in- 
tenzioni, ti condurrò al fresco. 

_Capitarono in quello due guardie 
di P. S. e prestarono man fatte al 
Vigile. Il Plai fu condotto in Que- 
stura, dove lo tratterranno fino a 
sbornia passata. 

Le persone bistrattate dall’ ub- 
briaco rinunciarono a presentare 
querela. 

Programma dei pezzi di mu- 
sica che la Banda cittadina eseguirà 
oggi 3 settem. alle ore 6 1/2 pom. sotto 
la Loggia Municipale : 

1. Marcia. N. N. 
2. Sinfonia, Se io fossi Re. Adanu 


3. Valzer, L’ Onda. Metra 
4. Scena e Aria, Il giura- 
mento. Mercadante 
5. Finale II, Lucia di La- 
MErmMoor. Donizetti 
6. Polka. N. N. 


Teatro Nazionale. La mario- 
nettistica Compagnia Reccardini que- 
sta sera alle ore 8 rappresenta : 

Arlecchino e Facanapa, rivali in 
amore. Con ballo. 


Ringraziamento, La moglie 
e i figli dei compianto Catterino 
Gervasoni si sentono in dovere di 
porgere vivo ringraziamento al me- 
dico eurante sig. dott. Ambrogio 
Rizzi per le cure assidue ed affet- 
tuose prestate al loro caro marito e 
padre, nonchè al medico consulente 
sig. dott. V. Scaini; ai preposti ed 
ai colleghi suoi d’ufficio, delle cui 
attenzioni e buon cuore non serà 
mai per dimenticarsi ; nonchè a tutti 
quei gentili che s’interessarono du- 
rante la penosa malattia dell’amato 
estinto e concorsero ad onorarne 
l’accompagnamento della salma. 

Udine, 4 settembre 1881. 


LOIERO 
In morte di Giovanni Romano. 


Povero, dolce amico! Te pure la 
fredda morte strappò inesorabile al- 
P’affetto degli amici, de’ parenti, del- 
l'amica prediletta — e seco ti trasse 
ne' regni buj!... 

Non più la tua voce udrò; non 
più teco potrò i dolori e le gioie 
condividere; non più teco degli af- 
fanni confortermi, nelle ore lîete 
prendere diletto : per sempre sei da 
me diviso, mai più ti rivedrò |... 

Sempre — mai !... Sempre l’affabile 
tua fisura sarà presente agli occhi 
miei ed il tuo esempio d’ogni virtude 
alla mia mente; mai potrò dimenti- 
care il tuo bel cuore, mail... Pure 
tu sei scomparso per sempre da que- 
sta terra dove arridevati felicità, per 
sempre; non ti rivedremo mai più!... 

Povero Giovanni! 





L’amico 
A. R. 
Wii in scnzzinntà 


GAZZETTISO COMMERCIALE 





I mnercati sulla nostra piazza. 


Wdine, 1 settembre. 

Win. La buona situazione del- 
Y articolo non presentò variazione 
alcuna durante la decorsa ottava. 

Anzi, si manifestò nelle sorti friu- 
lane più sostenutezza, presentando in 
generale la prossima vendemmia un 
aspetto (come dissimo sempre) più 
accertato di scarsità. 

Come affari non si uscì da quanto 
riflette l approvigionamento del con- 
sumo al dettaglio, che in questa ot- 
tava non fu troppo attivo in vino 
friulano. 

Sugli altri mercati del Regno l’ar- 
ticolo, come sulla nostra piazza, non 
subì varianti nei prezzi, che però si 
sostennero. 

Vi è sulle piazze pugliesi e siciliane 
del malcontento in seguito al nuovo 
dazio che la Francia intende imporre 
ai vini che si importano in questo 
paese. Il criterio su cui si basa questa 
tassa stando nella quactità di gra- 
dazione alcoolica, è evidente che.i 
vini pugliesi e siciliani forniti in 
sommo grado di forza alcoolica sa- 
ranno i maggiormente colpiti, anche 
perchè come quelli che di più s'im- 
portano in Francia. 

Unico mezzo all’ Italia per prendere 
una rivincita sulle vessazioni continue 
che questa nostra cara sorella cerca 
creare per annientare i nostri com- 
merci, non è che colpirla rivaleg- 
giando con essa su quel mercati eu- 
Fopei e del nuovo mondo ove tiene 
essa preponderantemente lo sfogo dei 
suoi e nostri vini lavorati. 

Per giungere a ciò imitiamola nella 
fabbricazione dei vini, adattandoli al 
gusto di quei consumatori. 


tra AMINA 





La contotrenzi glielà potremo fare 
certamente,  imperocchè se trova la 
Francia di comperare i nostri vini e 
poi lavovarli, noi possessori diretti 
abbiamo miglior modo di ‘facilitare. 


Wdîne, 28 agosto. 
Riereato gramario. În causi 


del tompo questo mercato oggi è 
assai scarso. 
Notiamo che il frumento 
poco e di qualità scadente. : 
Ecco i prezzi praticati ed esposti 
sulla pubblica Tabella, prima di porre 
in macchina il Giornale : 


portato è 


Frum. nuovo I. 13,75 a 14.80 
Granoturco com. » 10.80 a 12. 
id. Giallone com. a 10.— a 10.80 
Lupini nuovi » 475 5.75 


Bierceato delle frutta e dei 
legumi, 

Ecco i prezzi praticati di 
mano per quintale 
Pesche di Latisana |. 
dett. inferiori » 
Pera butirro » 
detti in sorte comuni » 
Susine (Siespis) » 





prima 





Corgnoli 

Patate » 

Fagiuoli » 

Tegoline » 10.— » 12- 
Mercato del pollame, Inva- 

riato. 


Mercato delle uova, Vendute 
30.000 a 1. 75 il mille. 





DISPACCI DI BORSA 


BERLINO 3 settemb re 
Mobiliare 439.— ; Austriache 307.50 Lom- 
bare 254.— Italiane —— 
VENEZIA 3 settembre 
Rendita god. | gennaio 93.63 ad 93.88 Ile 





204 1 tubo 95,50 u 96,— Londra 3 mesi 
25.07 a 25.12; l'rancese a vista 99.90 a 100.15 
Valute. 


Pezzi da 20 franchi da 20. a 
cunote uustriache da 20750 a 207.75; Fiori 
austriachi d'argento da. a . . 

FIRENZE 3 settembre 

Napoleovi d'oro 20.—; Londra 25.09 ua 
Francese 100.12; Azioni Tabacchi 633. ; Banca 
Nazionale . Ferovie Merid. (con.) 833 50 
Banca Toscana +3 Credito Italiano Mobi- 
tiare ; 872.50 Rendita italiana 96 85 (— 

LONDRA 2 settembre 

fagtese 100.18 Italiano 95.118 Spagnuolo 

Turco —. 








VIENNA 3 settembre 
Mobiliare 216,— Lombarde 150— Ferrovie 
Stato 301.60; Banca Nazionale 893—; _ Napo- 
ieoni d'oro 9.66.—1 ;Cambio Parigi 18.25; Cam- 
bio Londra 121.35; Austriaca 81.50. 


TRIESTE 3 settembre 


Napoleoni 9.66,—; a 9,64. | 1 Londra 121.75 
a 121.50; Francia 48,10 a 4830; Italia 
48,30 # 48,05; Banconote italiane 48.15 a 48.23 
Banconote germaniche . a » Lire sterline 
12.13 a 12.14 Rendita austriaca in carta 80.80 a 


80,60, Italia —.—1 ® Ungherese 


oro —-= —— a 
DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 4 settembre 

Chiusura delia sera Reud, 95.95. 
VIENNA 4 settembre 
Rendita austriaca (cartu) 30.65 ; ld. austr. (ag. 
81,40. Ia. austr. (oro) 104. | 
Londra 121 55; Argento —.; Nap. 2.65.11? 
MILANO 4 settembre 
Rendita italiana 96.10; Serali 96. 
Marchi 1,22,75 
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MEMORIALE PEI PP'VATI 


Comune di Reana del Rojale 
Avviso di concorso. 
A tutto il giorno 15 Settembre p.v. è aperto 
il concorso al posto di maestra per la scuola 
elementare femminile della frazione di Ribis, cui 
va annesso l'anouo stipeadio di L. 420.— da 
pagarsi in rate mens postecipate. 
Le aspiranti dovranno presentare a 
ficio le istanze documentate a leggo, 
giorno suddetto. 
Dall'Ufficio Municipale, 
Reana del Rojale li 28 Agosto 1884. 
Il Sindaco 
Nicolò Zenarola 
H Segretario 
G. Toffolini. 





quest'Uf. 
entro il 





10 — Distotto di Spilimbergo 





Provincia di U 


Consorzio in Vito d’° Asio 
e Clauzette 
per la condotta di Medico-Chirurgo-ostetrico. 
Avviso di concorso. 

A tutto 20 settembre p. v. resta aperto il 
concorso al posto di medica-chirurgo-ostetrico 
peri consorziati Comuni di Vito d’ Asio e Claw 
zetto con lo stipendio di tira 400,00 coll’ ob- 
biigo della gratuita assistenza a tutti gli abi. 
tanti dei due Comuni consorzi 








La : saza ssata nai Capo- 
luogo di Vito d' Asio el’ eletto dovrà unifor- 
marsi alle condizioni speciali, che regolano la 
condotta stabilita fra i rispettivi Comuni, che 
sono ostensibili negii uffici Municipali. 

Le istanze di aspiro, corredate dai documenti 
prescritti, saranno prodotte entra it termine 
surriferito al Municipio di Vito d' Asîo, 

La nomina è devoluta ai rappresentanti con- 
sorziali dei rispettivi Comuni e l'elettò entrerà 
in carica tosto reso esecutotio il-relativo 
verbale. 

Vito d' Asio li 31 agosto 1884. 
Hi f di Sindaco di Vito d' 
G. Zancani. 


par li Sindaco di Cleuzetto, l'Assessore 


Del Missier G. î 




















| 
| 









3A A ENEIDE LOPEZ 


di ‘ Municipio di Cividale cel Friuli. 


+ COLLEGIO CONWETO |, 
COMUNALE NMASCHELE 

JACOPO STELLINI i 

con annesse scuole elementari, 

La Istunzo d' asp gocamentito u Logge, ginnusiali € n] 

sarauno presentato all'ufficio Muuicipalo cutro parcqgiat e pegie 

#1 tetinino sopra stabilito, î purcggiate alle regi i 

Fontanafredda, li 27 agosto 1884. e 

Il Sindaco ff. 


Della Schiava Pietro. 















































N. 807. 
Mianleipio di Fontanafredda 
Avviso di concorso. 


A tutto 2 settembre pio v. senta aperto Sl 
esitare nio posto di Maestra dellu scuolu 
fondale detti Frazione di Vigonovo, # cui 6 
annesso | sno “a ses 477.40 potra 
dati 18 rate 1 ippate. 










È aperta Pivezione a suoro anno scule 
stico 1881-95, 

Questo fstituto cho cutra ormai nol 506,085. 
tuvo tano di vitae destinato ud acquixlaro una 
maggior fmportunza per vi foto della prossima 
congiunzione fertaviuria «Cividale, 6 cos 
dotto ed smndnisicuto dirottamento dul, Mu= 
uicipio, cusnidiuto dit R. Governo 6 retto ‘auto 
norino dei Convitti Noziovali, Ta 

L'istruzione è conforme ni programmi G6% 
vevoativi pos i regnicoli, apecialo par i Coa- 
sittori provovienti du Stati Estori, di 

S' insegnano gratuftamente le lingue tedesca - 
è francese, la gionasticn o schermi 

Grandiono fubbricato situato iu posizione 
amenissima, loculi apazioni v sani, vasti cortili, 
viali ombreggiati, simpie gullerio per lo rie 
creazioni 0) coperto, trattamento igienico» ed 
abbondunte, educazione di famiglia, 

La vetta per i dicci mesi dell'anno scalustico 
è di L, 050, spese di corredo, vestiurio, lezioni 
musica, ecc., a carico delle famiglie. 

Si accettano Convittori anche per 1° epona 








N. 398 IV. 
Municipio di Cimolais. 


Avviso d'asta. 

Nel giorno di tunedì 13 settembre p. v. alle 
ore 10 untim, in questo Ufficio Municipale, © 
sotto la presidenze del Sindaco, o suo Delogato, 
si tend pubblico incanto per lu novennalo viaf- 
fittanza dalle Malghe doseritte nella tabella in 
calce. 

Ogui concarrente ast 
posito sottoindicato a è: 
le spese relative. 

Le con ni dell Appalto sono ostensibili 4 
chiunque presso uestu segretoria nella ore di 
Ufficio. ; 

L*Astu suguirà col metodo della cundela vere 











obbligo di face il de- 
zione dell’offurta è per 




















gine, ed in buse alle disposizioni portute  dul | delle sacanzu cutuanali verso la contribuzione 
Repolimsnta sullu Contabilità Generale dello | giornaliera di L. 2, per it sito ed udeossori, 
Staty: ritenute ls lezioni rico de! iglia, 
Qualora 11 prisao esperimento andasse deserto | "La A renta eta sore coniolle pal 
serpe ene sa scono il giorno di martedì 30 ticoluroggiuta informazione @ spedisce Rego: 
dello s » . | lamenti © Programmi, . 
Mo itato Avrico each fato conoscere Il ti | Dr arunicioio di i Le ale 
sultato dell'Asta, ed il cermine utile pel miglio- | Pot Afentezaro di vaidate, 115: agora Ù 
ramento del ventesimo. Il Sindaco ; 
Dall Ufficio Municipale G. Cucavaz. - z 
Cimolais, 22 agosto 1884. 


Il Sindaco 
Sante Bressa. 






























7 
AVVISO. 
D'affittare în via Parto: 
linl n. 6 casa ex Schonfeld, 
un negozio con relative ve- 
trîne, Rivolgersi per traita- 
tive allo Studio degli avvo». 
i 


Il Segretario 
G. De Zan. 


Descrizione delle Malghe 


dato d'asta L 


1300 





1. Brigolina con 
unnue, deposito L. 195 

IT. Lodina, duto d'asta L. 1261 unnue, deposito 
L, 190. 


gio 


Fontana, 








IH. Cornetto con Fe dato d'asta L. 
zonue, deposito L. A 

IV. Roncada con Meluzzo, duto d'usta L 
annue, deposito L_115. 

V. Nadei con Postegao, duto «i' asta L. 
anuue, deposito L. 60. 

VI. Nanei con Scandale, dato d'asta L. 60 
‘annue, deposito L. 20. . 
IL Corde con Afonfalcon, dutu d'asta L. 61 

Vannue, deposito L. 20. 








mel 
300 


Al negozio d’ orologerie 
ed oreficerie 


G. FERRUCCI 


UDINE ì 
è in vendita,con garanzia per un anno, 


il nuovo orologio a sveglia per L. 7 
ed il Remontoir da caccia per » 15 

Agli orologiai si accorda uno sconto. 
Oltre un bellissimo deposito di bro. 
nografi, Calendari e Cronometri. di 
nuovo modello collo spiraglio in Pal- 
ladio, trovasì un grande assortimento 
d’oreficerie e d’orologi d'ogni genere. 


Te o —___— 


VOTIIB TRBGRA RC: 


Porigi, 3. A La Chapelle in se- 
guito ad una rissa si arrestarono 
sette italiani. 

Le notizie su quella rissa sono 
state esagerate; i feriti sono pochi 
e non gravemente. 

Parigi, 3. Nel dipartimento delle 
Alpi Marittime fu arrestata una spia 
prussiana che rilevava i piani delle 
fortìticazioni. 

La salute di Fabrizi, 


Modena, 3. La visita all’illustre 
infermo è proibita a tutti che non 
siano i più intimi parenti. 

Il Prefetto stesso non fu alla Villa 
che per chiedere notizie ai medici 


i 

Ì 

Î 

e salutare la famiglia. 
Anche Cavallotti non potè entrare. 
Lo stato odierno conferma quanto 


TITOLO GARANTITO 


i, 






zioni Agr 


8 Torino, tnite a quelle fatte eseguire da varj possidenti 


dimostrarouo la bona qualità dei concimi. 
OA: IZZANd. ‘INOIZOZISI 


DI COLTIVATORI 


FABBRICA CONCIMI CHIMICI 


asserì ieri il professore Vaccà, me- 
dico di fama. 

Avendo visitato l'infermo, disse 
non sembrargli il caso tanto disperato. 

Si fa luogo la speranza cheì primi 
medici abbiano esagerato. 

Modena, 3. Il miglioramento 
procede sebbene in grado così poco 
sensibile da non parere notevole. 

L'intelligenza e la parola sono 
più libere. L'alimentazione è più 
facile. 

L'illustre ammalato, più degli altri 
ultimi giorni, gradisce il cibo e lo 
tollera. 

Le forze sono più sostenute. 

incendio fn unn zolfare 
29 operai în pericolo. 

Nicosia, 3. Stamane si è svilup- 
pato un incendio alla zolfara di Pan- 
chessero. 

Rimasero chiusi nella cava venti- 
nove zolfatari. 

L’ autorità accorse per procurare 
di salvarli. 


IN 
PASSARIANO PRESSO CODROIPO 
PROPRIETARIO 
LOR. LEONARDO MANIN 


chimiche fatte dalle ata: 


CERTIFICATI 


Si preparano concimi di pure ossa non sgelatinate, 
YVLSAIHONI V_INDIZIONO: 


speciali per ogoi 
Lo analisi 








ORISSYI OLODOVA IA YZZIAHNAS 


AVVISO. — 


Presso la Nasticcieria e 
Boltliglieria Borta in Meica- 
tovecchio N. 1 trovasi un grande 
assortimento di Conserve e - Gelatine È 
in vasi da '/, litro e litro a prezzi 
modicissimi. ; 
Trovasi pure dell’ aceto di pu 
vino a 75 cent. al litro; preso in 
quantità sì concede lo sconto, pl. 
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Il vapore austro-angaric 
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Pianoterra : 
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EI. Piano; 
«Abitazione di otto ambienti, con cantina 

legnaia ed orto. dee 

Nei fabbricato annesso: 

- Uno spazioso. granaio. 
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Nol Gabinetto Dentistica si eseguiscono 


denti è radici, si 
de nolo eee. BI fubbricano e si appli 





Berghen 


‘Venezia 45. Luca BA Campo 54585 So (h 2peravato dalle Facoltà di Medielna; 


în Terranova @ America. 





inoltre *iensi. un grande ileposito di polveri dentifi 
acqua amtterima o pasta corale 


a prezzi inodicissit 
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Brovereie ogni qualità di macchine ed ogni = 
‘sorta di facilitazioni neî pagamenti mensilî. Dt i-Farmaciali Bosero e 
o o il Duo: 
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LA MACCHINA DA CALZE I Desesssco Reese 
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a prezzi da mon rasa la coneorrenza. MR Oo 


I.A STANDARD Laboratorio Tipografico-Librario 
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di Cartoleria, Legature di 






Si eseguissono Lav Tipograt 
Libri e li Registri a prezzi madicissi: 
Forniture lete di Stampati ed oggetti di Cancelleria per 
Uffici Amministrativi a condizioni speciali. 
N. B. Di ninipali si ricevono ordiuazioni anche per piccolo numero 


tale SIIT III 





“Per ordinazioni rivolgersi a Giovanni Shiavoni 
‘a Venezia e all'ufficio della « Patria del 
Epeinili.» 
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Specialità © QUE se] 
pi D iS Dm) ch E Ron 
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MALATTIE VENEREE BIGLIETTI DA VISITA 5 ALLEVATORI, OVINI | È BI" 
= i: $ 
Scoli blennomvagici persistenti { Goecetta ), catarro vescicale, re- % i ci È È 
simento dell’ uretca, perdite seminali nottuee e huru e, espui istantanei, al cento I, 496 | 0 s E f tan 
ioni” cutanee virile ed in genera tutte le È , Re . RR MI. ver 
deplorevoli cons rapporti eil ercessì sessuali dl padisce 1 campionario dei carutteri e dei cartoncini, a ch s si 

spacialmente poi qu é ngi o mala- se A leneeiei ira ; Lie elio È 8 mer 
monte curaii senza mercurio ‘arta e Buste intestate ad uso dei rommercianti e_ degli  Uftici i froù 
ed alne sostanze che dì 100 fogli e 109 buste 1. S, por 400 fogli e 400 buste hi. © È 
' ESSENZA vIRI LE. Sfampati e brevi farmaceutici. O mel 
CH. E prezzi diminuîscono coll’ anmnentare Ò : A pi 
gli elementi pi ricuporo della Forza vintte indebolita © per- del numero: delle Seo O Ò 0 
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n d mantd Sire wma al mese. 118 È 
N.B. Agli abbonati ia Provincia si accordanò spociali facilitazioni G S = 

nà ) (e 
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co, di porto in qualunque luogo oso ri ‘mu il. servizio dei pacel I Numerose esperienze praticite” con. Rovini d'ogni “tapas, 





medio 'è basso Friul banno Iuminosamentà dimostrato chie questa 
Farina si può senz'altro ‘ritenere il'’migliore e più ‘economico! di' tutti 
2 gli alimenti atti alla nutrizione ed' i so, con effetti” pronti e sore 
; preuslenti, Ha poi una speciale impo per la nutviz 





postali. Nel carteggio ed invio si osserva /a massima segretezza î 
modo che è impossibile supporca di che si tratti. 



















































zione dei vitelli. ti 
E notorio che un vitello nell'ubbandenure il Intte della madre, deperisco 4 
non poco; coll'uso di questa Farind iron solo è imbadito il deperimonto, ‘ 
ma o -inigliorata la nutrizione, e lo sviluppo del unimale ‘ progredisce 
rapidamento. 
>"? La grando ricerca che se.n0 fa dei nostri vitelli sui pogtri mercati N 
ea Îl cavo prezzo che si pagano, specialmente quallibepo allevati giov 
tarsi 
dere 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre proyato cho si presta conti tene 
grande vantaggio unche «lia nutrizione dei suini, e pel” pvani animali a sfida 
L la santi ni specialmente, è unt alimedtazione' con risultati insuperabi ì 
che da luce più d° ogni altro H prezzo è milissimo: Agli acquirenti sarauno impartite-lo istruziosi Si sarsi 
e per: l'uso, sn 
In Udine ‘alll Drogheria 
“” 4 1 cono; 
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al messimo grado. 

Questo slo proviene dai banchi di Terranora 
il merluzzo è abbonduote della qualita più 
idonea a forairio migliore. i 
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Drogheria Prancesco Minisinî. si 
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